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mm REPORTER

Forse, fra i lettori di Macolin, non tutti sapranno che il ciclismo non è for-
mato solamente da ciclismo su strada, su pista e ciclocross. Questa
disciplina présenta altre due varianti: la ciclopalla e il ciclismo artistico,
sport molto attrattivi e spettacolari, ma purtroppo non ancora popolari.
Dedicando questo scritto ai virtuosi délia bicicletta, noi desideriamo ren-
dere omaggio a due attività che meritano di entrare a titolo di disciplina
indipendente nel movimento Gioventù + Sport.

Le varianti del ciclismo
fototesto di Hugo Lörtscher / adattamento di Nicola Bignasca

ga John Featherly, ha dato una dimo-
strazione di ciclopalla nella cittadina
di Rochester, nel 1893, utilizzando
un nuovo tipo di bicicletta con una
ruota anteriore dalle dimensioni più
piccole. In Svizzera, la ciclopalla ebbe
per la prima volta l'onore délia crona-
ca negli anni compresi fra il 1 947 ed il

1956, quando la coppia Osterwal-
der/Breitenmoser conquistô 6 titoli
mondiali.
Attorno agli anni 30 vi fu la svolta de-
cisiva, in quanto si passö dalla ciclopalla

giocata con squadre di 6 compo-
nenti a competizioni a coppie. Come
negli altri paesi, anche in Svizzera la
ciclopalla fu inizialmente intesa corne
una forma di allenamento per il ciclismo

artistico. Ciôfu il caso per il Velo-

La nascita di questa disciplina risale al
secolo scorso: è attestato che l'ame-
ricano Nick Kaufmann, artista da Circo

e fresco campione mondiale di
ciclismo artistico, assieme al suo colle-

Virtuosi délia palla su due ruote

La ciclopalla giocata nella sua forma
finale appare corne un numéro da Circo

con le sue caratteristiche: diver-
tente, artistico, veloce. Gli elementi
tecnici di una partita di ciclopalla sono

i passaggi, le accelerazioni, la con-
dotta délia palla, i tiri in porta e... la ri-
parazione délia bicicletta.
Disciplina molto difficile, la ciclopalla
richiede una formazione di base di al-
meno 5/6 anni. Cid giustifica il fatto
che, a livello internazionale, la ciclopalla

è dominata da atleti non più gio-
vanissimi. I due fratelli cecoslovacchi
Pospisil dominano la scena internazionale

da circa 25 anni e hanno con-
quistato, ai Campionati mondiali dello
scorso anno, il loro 20° titolo
mondiale.

Club «An der S i h I », il quale dal 1 924
organizza un torneo internazionale di
ciclopalla. Le foto di questo articolo si
riferiscono all'appuntamento dello
scorso anno.
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II ciclismo artistico,
la quarta dimensione

Come lo suggerisce la denominazione
stessa, questa disciplina richiede doti
artistiche elevate, alle quali si aggiun-
gono altri fattori come l'eleganza, la

padronanza tecnica, da paragonare a

quelle di un atleta da circo, la sicurez-
za, la capacité di equilibrio, la tenuta
del corpo e... una volonté di ferro. II

regolamento internazionale présenta
600 differenti figure, che possono es-
sere inserite nella coreografia di un

programma. L'atleta, grazie alla
capacité di concentrazione, di interioriz-
zazione, di sensibilizzazione, è in sim-
biosi con la propria bicicletta. Gli ele-
menti tecnici presentati, corne ad

esempio, l'appoggio rovesciato sul
manubrio, possono essere paragona-
ti per difficoltà a quelli di un esercizio
di pattinaggio artistico. Le prime atte-
stazioni di questa disciplina risalgono
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agli anni '30 del secolo scorso, quan-
do un atleta scozzese diede una dimo-
strazione delle sue abilitè artistiche
con la bicicletta presentando come
figura più «ardita» il «viaggiare con un
bambino sulle spalle». Nel secolo

scorso, lo sport délia bicicletta era
molto in voga nelle classi sociali più
agiate e nel periodo invernale si prati-
cava questa disciplina in sala (ecco
l'origine délia demoninazione «sport
di sala»). Il ciclismo artistico nacque
in queste occasioni ed ebbe un'evolu-
zione taie da giungere all'organizaz-
zione di campionati mondiali, vinti per
la prima volta dal giè citato Nicholas
E. Kaufmann. In Svizzera, il ciclismo
artistico non è ancora una disciplina
popolare, anche se due atleti hanno
gié riportato successi a livello internazionale:

Markus Maggi è diventato
campione mondiale nel 1984 e 1985
mentre sua sorella, Eliane, si è aggiu-
dicata lo stesso titolo nel 1985 e
1986. In una société che sta risco-
prendo il piacere e il valore per eserci-
zi di «jonglage» e per attivitè come in
monociclo e il monopattino, non è az-
zardato prevedere un'evoluzione del
ciclismo artistico.


	Le varianti del ciclismo

